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Legge  21 luglio 2000 n. 205 
Disposizioni in materia di giustizia amministrativa. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 26 luglio 2000, n. 173. 

 

ESTRATTO1  

 

Art.  3.  Disposizioni generali sul processo cautelare. 

 

3. Per l'impugnazione delle ordinanze già emanate alla data di entrata in vigore della presente legge 
il termine di centoventi giorni decorre da quest'ultima data, sempre che ciò non comporti riapertura 
o prolungamento del termine previsto dalla normativa anteriore.  

4. Nell'ambito del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica può essere concessa, a 
richiesta del ricorrente, ove siano allegati danni gravi e irreparabili derivanti dall'esecuzione 
dell'atto, la sospensione dell'atto medesimo. La sospensione è disposta con atto motivato del 
Ministero competente ai sensi dell'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 24 
novembre 1971, n. 1199, su conforme parere del Consiglio di Stato.  

Art. 4.  Disposizioni particolari sul processo in determinate materie. 

 

2. Sono abrogati l'articolo 19 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e il comma 27 dell'articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249.  

 

Art. 5.  Giudice unico delle pensioni. 

1. In materia di ricorsi pensionistici, civili, militari e di guerra la Corte dei conti, in primo grado, 
giudica in composizione monocratica, attraverso un magistrato assegnato alla sezione 
giurisdizionale regionale competente per territorio, in funzione di giudice unico. Il giudice unico 
fissa ogni semestre il proprio calendario di udienze e, con proprio decreto, fissa la trattazione dei 
relativi giudizi. I provvedimenti cautelari del giudice unico sono reclamabili innanzi al collegio, il 
quale, nel caso in cui rigetti il reclamo, condanna alle spese. 

1-bis. Al fine di accelerare la definizione dei giudizi, i presidenti delle sezioni giurisdizionali 
regionali procedono, al momento della ricezione del ricorso e secondo criteri predeterminati, alla 
sua assegnazione ad uno dei giudici unici delle pensioni in servizio presso la sezione. 

2. Innanzi al giudice unico delle pensioni si applicano gli articoli 420, 421, 429, 430 e 431 del 
codice di procedura civile.  

 
1 Testo integrato con le modifiche apportate dalla L. 11 febbraio 2005, n. 15;dalla  L. 18 giugno 2009, n. 69; dal D.Lgs. 
30 maggio 2002, n. 113, dal  D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 e dal D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
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3. Nel caso in cui il ricorrente risulti deceduto il giudice dichiara interrotto il giudizio e dispone la 
comunicazione agli eredi ovvero la pubblicazione del relativo avviso nella Gazzetta Ufficiale, 
contenente i dati anagrafici del ricorrente, il numero del ricorso e l'avvertenza che il giudizio deve 
essere riassunto entro il termine di novanta giorni a pena di estinzione. Se nessuno degli eredi 
provvede a riassumere il giudizio entro novanta giorni dalla pubblicazione del suddetto avviso il 
giudizio è dichiarato estinto.  

Art. 6.  Disposizioni in materia di giurisdizione. 

2. Le controversie concernenti diritti soggettivi devolute alla giurisdizione del giudice 
amministrativo possono essere risolte mediante arbitrato rituale di diritto. 

Art. 8.  Giurisdizione esclusiva. 

1. Nelle controversie devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, aventi ad 
oggetto diritti soggettivi di natura patrimoniale, si applica il capo I del titolo I del libro IV del 
codice di procedura civile. Per l'ingiunzione è competente il presidente o un magistrato da lui 
delegato. L'opposizione si propone con ricorso.  

2. Nelle controversie devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, aventi ad 
oggetti diritti soggettivi di natura patrimoniale, il tribunale amministrativo regionale, su istanza di 
parte, dispone in via provvisionale, con ordinanza provvisoriamente esecutiva, la condanna al 
pagamento di somme di denaro quando, in ordine al credito azionato, ricorrono i presupposti di cui 
agli articoli 186-bis e 186-ter del codice di procedura civile.  

3. Al fine di cui al comma 2, il presidente del tribunale amministrativo regionale, ovvero il 
presidente della sezione interna o della sezione distaccata, fissa su istanza di parte la discussione 
nella prima camera di consiglio utile, e quando ciò non sia possibile, entro un termine di trenta 
giorni successivo al deposito del ricorso o dell'istanza di parte se separata.  

4. Il procedimento di cui ai commi 1 e 2 si applica anche al giudizio innanzi al Consiglio di Stato in 
sede di appello.  

 

Art. 12.  Mezzi per l'effettuazione delle notifiche. 

Il presidente del tribunale può disporre che la notifica del ricorso o di provvedimenti sia effettuata 
con qualunque mezzo idoneo, compresi quelli per via telematica o telefax, ai sensi dell'articolo 151 
del codice di procedura civile.  

Art. 15.  Pubblicità dei pareri del Consiglio di Stato. 

I pareri del Consiglio di Stato sono pubblici e recano l'indicazione del presidente del collegio e 
dell'estensore.  

 

 

 


